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C’era una volta…
Un ricciolino , 

figlio di mamma riccia 

e di papà riccio
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Ricco di aculei….

• Ricciolino non era molto felice, perché
apparteneva ad una specie dotata di 
infiniti aculei .

• La prima conseguenza fu che fin da 
piccolo non poteva essere coccolato dai 
suoi genitori
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Potevano disporre di tutto….

• I genitori non se ne rendevano conto e 
pensavano che a Ricciolino non mancasse 
nulla: aveva una tana e poteva disporre di 
uno spazio tutto per lui. Il mangiare non 
mancava perché veniva procurato ogni 
giorno da papà riccio
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In realtà…

• Ricciolino cresceva ma non aveva amici, 
anzi era emarginato soprattutto nel gioco.

• Ad es. a calcio non gli passavano più la 
palla perché ne aveva bucate tante ;

• Così non poteva partecipare agli altri 
giochi .
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Ha tutto…

• Quando alcuni ricci adulti facevano 
rilevare questo problema ai genitori, essi 
increduli rispondevano:”Ha tutto: non può 
lamentarsi”
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E …

• Giorno dopo giorno Ricciolino vide che i 
suoi genitori non si rendevano conto della 
sua infelicità e si chiuse in se stesso:

• Non mangiava, né dormiva e non usciva 
più dalla tana
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E si accorse..

• Che essere nato riccio gli aveva procurato 
molti problemi irrisolvibili e questo iniziava  
a pensare che fosse il suo destino 
inevitabile
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Dopo pochi anni…

• Le cose erano peggiorate e Ricciolino
viveva sempre più isolato. Alla mattina non 
si pettinava più gli aculei , ed era caduto in 
depressione. Non voleva vedere più
nessuno.
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C’era qualcuno che ci teneva a 
Ricciolino

• Ma alcuni animali che ci tenevano a 
Ricciolino e alla sua amicizia si 
incontrarono per cercare una soluzione al 
problema di Ricciolino
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Regnava la pace…

• Durante la notte, mentre Ricciolino
russava, il castoro aiutato dal pesce sega , 
gli tagliò gli  aculei  cortissimi.
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Era  disperato…

• Ma al mattino quando Ricciolino si svegliò 
senza aculei era disperato perché temeva 
di perdere così l’affetto dei suoi genitori 
che non l’avrebbero più riconosciuto come 
figlio
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Al riparo dai Rischi ….

• Allora il castoro consegnò a Ricciolino gli  
aculei segati, che all’occorrenza poteva 
montare prima di farsi vedere dai suoi 
genitori.

• In questo modo conservava la 
appartenenza alla sua famiglia senza 
essere considerato in modo negativo un 
“diverso”
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Poteva essere coccolato..

• Con gli aculei segati Ricciolino poteva 
abbracciare ed essere abbracciato senza 
pungere i suoi amici animali

• Finalmente giocare a pallone non era più
un problema, ne affrontare gli altri di petto
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Ritrova l’armonia…

• Ricciolino recuperò in pochi mesi il tempo 
perduto in diversi anni

• Riuscì a conquistarsi tanti amici e a vivere 
in armonia anche in casa


